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Fabio Castelli, noto collezionista di foto, rivolge il suo interesse alla contemporaneità
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ProJondo conoscítorc di storia della t'otograJía, rffinato
connalsseur e collezíonisfu interrutzioru mente noto - Iq
sua raccolta d.i foto coflta saariate centinqia dí esemplari -
Fobio Castellí ha accettato dí rispondere ad nlcune do-
mand.e di AD.

Quando ha decisa di realízzare una collezíone di Joto?
Sono pirì di venlanni che colleziono foto. A fine

anni Settanta la fotografia non aveva metcato e si
poteva acquistare a prezzi molto bassi. lniziai tro-
vando nella foto 1o sbocco naturale alla mia passio-
ne per la grafica. Avevo, in particolare, un grande
interesse per le stampe - dagli incunaboli ai con-
temporanei -, che mi portò ad approfondire 1o stu-
dio delle tecniche, fino a quella del clihé zterre pre-
sente nelle opere degÌi adisti che facevano parte
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QUr sorro:  l , , fc l ro di  Luca Pio Vaccaf i ,2000. Tràsporto
fotograf ico su acetato t rasparerte;  cm 170x180.
rN BAsso A sINÌSTRA: Senzn t i to lo
di  Paolo Mont i ,  anni  Sessania;  cr ì , {1,4x30,1.

==Èsrtl:.,
della Scuola di Barbizon, come Corot e altri. Consi-

dero il cliclú xerre rn traíld'Lo1iotl îra la tecnica inci-

soria e la foto. Questa tecnica particolare comporta-

va fopacizzazione della lastra di vetro con nero fu-

mo. Su di essa veniva poi tracciata con una punta

la trama dei segi. Appoggrando la lastra su un fo-

glio di caúa fotosensibile si imprimeva l'imnragine.

Ecco così spiegato il fíilt-d'ralor cui accennavo.

A quolc tipo tli Jotogtnt'ia è piit itltcrcssito?

Fin dall'inizio ho spaziato dai dagherrotipi alla

produzione contemporanea. Oggi sono particolar-

mente intelessato al mondo della contenporaneità,

anche per il piacere di avere con 91ì artisti un rap-

porto personale che si rivela senpre nolto inieres-

sante. Agli esordi avevo un intento didaltico. Ora

acquisto quello che mi piace. Ho trascurato dafpri

ma rnoltd parte delh foLo di moda - a nart.  ' rr" :

Penn e Hor' t  -  e i Ì  foiogio-r)n i-nìn '-  { '  n. -,  a

parte Calher-Bre'sor .  nìa oggi n, n i  r  eiu r l ,urd

preclusione all'interno della nìja ra.!i.l.a, cììe lleti

nirei decisamente "a largo jpeiho . Tra Ìe ie.niche

amo molto, per c.cmpio, ln - lnml.d dl ; ' ì .runo. .r |

grandi formati sono un po .ritico. Il faitore 'iorma-

to" fa parte del l inguaggio esprej j i \  o, n1a pÈr un

col le/ ioni- t , r  c l r .  n"-  a l - l . i r  è di . fc- i , / innÈ - ìn lp i

-prz i  drrr< r ,  d i i r ic i le la con-e^azione. Ogg r"gì io

apfìroiondile la fotograti.r italiana. \el nostlo Paese

non c è stata una scuola analoga a cluelÌa di Bernd

e HilLì Becller daÌla cui Accadenia di Belle Arti di

DrisseÌL1orf sono enìersi j più inportaÌìti rappresen-

tanti  deÌla fotografia tedesca: Andreas Curzsky,

Thomas Struth, Thot'nas Ruff e Thomas Demand.

Da noi abbiamo avuto trandi fotografi ormai stori-

cizzati come Paolo Cavalli, Pietro Donzelli, Mario



GiacomelÌi, Paolo Monti, Ugo Mulas, Franco Vac-
carL Luigi Veronesi, che però sono stati degli iso-
lati. Alle generazioni più recenti appartengono
Gabriele Basilico, Gianni Berego Gardin, Mario
De Biasi, Franco Fontana, Paolo Gioli, Mimmo

Jodice, Franco Vaccari. Infine, i "giovani" Vncen-
zo Castella, Oìivo Barbieri, Pino Musi, Occhio
Magico, Francesco Radino, Natale Zoppis e i
"giovanissimi" Luca Pio Vaccari, Francesco Pi-

Bnatelli e altri.

Quali autorí hanno subíto un sensíbile íncremento
di aalore negli anni?

GIi storici, senz'altro. Potrei ricordale una foto
di Ansel Adams da me comprata per 350 dollari e
rivenduta per 30 miJioni di lire.

Quali consigli dwebbe aí collezíonisti?
Guardale alla foto italiana che offre co-

se di grande interesse a cifte contenute.
Per esempio, fta tle e dieci milioni. Basti
pensaÌe a[asta di Farsettiarte del novem-
bre scorso che è stato un vero boom di
mercato. Le foto, presentate in asta come
photoTnork,harú]o glocato il ruolo di nuovi
medìa del l 'ar te contemporanea. L indi-
spensabile naturalmente, per affinare il
gusto, vedere mostre, andare alle aste,
imparare a conoscere le calte e le tecniche
che sono importantissime per i problemi
di conservazione dell'opera. Inoltre, va
approfondito il problema dell entità della
tiJatura, cioè del numero di copie in ci-r.o-
lazione a cui è fondamentale, da parte de-
gli artisti, essere fedet. È orwio che per la
legge della domanda e defofferta, più il
nurnero è alto, più il prezzo scende. Oggi
gli artisti, soprattutto i giovani, sono at-
tenti alle leggi di un mercato che oggi,
piir di ieri, esiste. Infine, è buona cosa ap-
purare se fopera è zintage oppltre r.o.

Che differenza c'è tra chí usa la fota come
strumento espressíuo al pari di pittura e scul-
tura e chi fa dell 'obiettit:o l 'unico mezzo
espressiao?

Nessuna: le opere fotografiche vanno
assimilate alle altre forme d'arte.

Ritiene che in ltqlia esista un mercnto serío?
In Italia ci sono interlocutori validi co-

me Tazzell a Torino, Dryphoto a Prato,
Guido Costa a Milano. Certo è utile fre-
quentare le grandi aste di Basilea, Berlino,
Coloni4 Parigi, Londn, New York

Quali sono Ie sue prmisioni riguardo al t'u-
turo del mercato rlella t'oto?

Sono molto ottimista, certo compatibil-
mente alle vicende politiche ed econorni-
che internazionali. !

-a cura di Alessandra Quattordio




